
Bella domanda. La co-
munità internazionale non 
riesce a far nulla? Qualco-
sa fa, nel senso che arriva 
molto spesso a evitare che 
le tensioni defl agrino in 
confl itti bellici. Quando il 
focolaio riesplode, il daffa-
re dei diplomatici sovente 
riesce a riportare un po’ 
di calma, magari con l’in-
tervento di qualche forza 
d’interposizione targata 
Onu o simili. Ma raramen-
te la diplomazia riesce a 
sanare le ferite profonde 
che attraversano i popoli. 

Molto più effi cace è l’ope-
ra delle diverse espressioni 
della società civile, delle 
Ong, delle organizzazioni 
religiose. Ma la diploma-
zia dovrebbe aiutare tali 
forze ad agire e ad essere 
effi caci. Purtroppo ciò ac-
cade molto di rado.

«Volevo ringraziare la 
redazione per aver sug-
gerito a Chiara M., che 
conosco bene, di com-

mentare i brani dei Van-
geli di novembre. Scor-
rendo quelle pagine, ho 
percepito che il commen-
tatore non doveva esse-
re un sacerdote: troppo 
diverso lo stile e la fre-
schezza delle espressio-
ni. Più volte sono stata 
colta di sorpresa, ma in 
modo molto positivo. Mi 
sono detta: “Questo è il 
modo con cui voglio pre-
sentare i brani di Vangelo 
ai miei ragazzi a catechi-
smo”».

Paola 

«Leggo che oggi è la 
“Giornata internazionale 
per l’abolizione della schia-
vitù”. Rifl ettevo su quello 
che è successo ieri al ma-
crolotto, alla radio parla-
vano di incidenti sul lavo-
ro ma io pensavo a questi 
cinesi che arrivano qui e 
vengono sfruttati, schiaviz-
zati dai loro connazionali. 
No, non è un incidente sul 
lavoro, ma una vera e pro-
pria strage di schiavi come 
succedeva nell’Ottocento. 
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Leggere, sembra facile! Per leggere ci vuole il tempo, 
ribattono in tanti. «Sì, mi piacerebbe abbonarmi a Città 
Nuova se, insieme alla rivista, fosse compreso il tempo per 
leggerla», ci ha detto un potenziale abbonato. Sembra dav-
vero diffi cile trovare il tempo per leggere. E poi, in tempo 
di crisi economica in cui bisogna correre dalla mattina alla 
sera, diventa addirittura impossibile. Eppure… ci vorrebbe 
davvero poco. Basterebbe volerlo. E partire a piccoli passi. 
Dicono che nella vita occorre darsi delle priorità, anch’io 
ho ricevuto questo consiglio, tante volte. Ma, riguardo alla 
lettura, ho capito che è una questione di cuore, oltre che di 
mente. Se mi ritaglio il tempo per leggere, infatti, si crea 
dentro di me uno spazio interiore profondo, in cui chi mi 
avvicina potrebbe addirittura trovare ristoro. 

Città Nuova mi consente di entrare dentro di me e 
capire che cosa sto facendo e come lo sto facendo. E 
non solo quando mi soffermo sulle pagine della spiri-
tualità. A partire dagli editoriali fi no alla favola esiste 
una linea sottesa agli articoli che rende ogni numero 
della rivista unico. Non pochi lettori ci dicono che 
prendendo in mano numeri anche di mesi, se non an-
ni precedenti, li trovano di stringente attualità. Perché? 
Partecipo agli incontri della redazione e vedo l’ascolto 
che i redattori hanno gli uni nei confronti degli altri. 
Si parte dall’attualità, si prendono in esame le storie di 
vita che sono arrivate dai lettori, si cerca di cogliere 
le tendenze del mondo della cultura... Ma l’operazione 
più diffi cile è sempre quella di cogliere quel che nel-
la storia non muore: che cosa è successo che meriti di 
essere ricordato? Si esegue, insomma, la diffi cilissi-
ma operazione di scegliere le notizie. In un’epoca in 
cui siamo sommersi dalla valanga delle notizie quoti-
diane vorremmo sperare che Città Nuova sia letta da 
più gente possibile. Soprattutto  per le buone notizie, 
quelle che aiutano a sperare e a credere che esiste un 
mondo migliore, spesso ancora invisibile. La chiamerei 
responsabilità nei confronti dei lettori che diventano 
soggetti dell’informazione nell’impegno di costruire le 
proprie città. 

Auguri di un buon anno insieme: attendiamo le vostre 
buone notizie, cari lettori! 

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

UN NUOVO ANNO
COMINCIA

@  Vangelo del giorno

rete@cittanuova.it

@  Schiavitù
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